
La violenza 
oltre 
il pallone 

A Cagliari, dopo i tafferugli di domenica 
ore di tensione per Eire-Inghilterra 
Gli irlandesi parcheggiati in un «lager» 
Agli ultra vademecum per evitare l'arresto 

Una notte di paura 
nella morsa hooligan 

Qui accanto 
hooligan 
inglesi 
nel centro 
di Caglian 
mentre 
mostrano 
trionfanti 
una bottiglia 
di vermouth. 
Sotto gli ultra 
tedeschi 
processati e 
condannati 
a Verona 
dopo gli scontri 
di domenica 
sul lago di 
Garda 

Ancora tafferugli, scontri, cariche della polizia. Il 
Mondiale, inaugurato ufficialmente ieri notte allo 
stadio «S.Elia» con Inghilterra-Irlanda, conta nuovi 
fermi e denunce e i primi feriti (non gravi). Cro
naca della notte di «battaglia» davanti al porto, e 
di quella al l'addiaccio di centinaia di irlandesi nel 
pareheggio-lager dell'aeroporto. E ora arrivano 
gli olandesi... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• CAGLIARI. .Picchiateli, dai, 
picchiateli quei bastardi». L'in
citamento parte dalla piccola 
folla radunatasi davanti alla 
stazione, in piazza Matteotti, 
mentre decine di poliziotti tan
no «cordone» attorno ad un 
paio di inglesi in stato di fer
mo. L'orologio della stazione 
batte mezzanotte, la seconda 
•battaglia del porto» si è da po
co conclusa. Il bilancio e solo 
parzialmente meno grave di 
quello di venerdì notte: meno 
fermi e denunce (cinque, in 
tutto), ma questa volta ci sono 
anche dei feriti, pur se non gra
vi. Al pronto soccorso sono fi
niti tre tifosi inglesi e un caglia
ritano, un ragazzino di appena 
13 anni, (ente alla gamba da 
alcune schegge di bottiglia. E' 
per lui tutto questo accani
mento contro i fermati? Mac
che, molti non si sono neppure 
««.corti dell'accaduto. Hanno 
iniziato a correre, dietro alla 

polizia, che caricava gli inglesi 
per un centinaio di metri, dai 
portici della via Roma fino alla 
stazione. E allora? •Devono an
cora pagare per i morti del-
l'Heysel», dice rivolto ad un po
liziotto, un giovane distinto in 
giacca e cravatta. E l'amico: 
•Non devono credere di venir 
qui a dettar legge...». 
Aria pesante nella notte di vigi
lia mondiale. Troppa tensione 
e nervosismo, e adesso anche 
questi pericolosi segnali di raz
zismo. Eppure, almeno prima 
della partita, la situazione non 
appare poi cosi esplosiva. An
che l'incidente che ha dato il 
via alla carica e ai nuovi scon
tri, a detta dei testimoni, pote
va essere facilmente evitato. 
Tutto è cominciato attorno alle 
undici di notte, con un batti
becco tra un fotografo e un «ul
tra» irlandese, visibilmente 
ubriaco. Sentendosi •provoca
lo», Steven Thomas Carvey -

Spalti semivuoti? 
Tutta colpa 
degli sponsor... 
«Siamo al tutto esaurito», proclama gongolando il 
Col. Eppure, sugli spalti, interi blocchi di poltrone 
sono vuoti. Che succede? Intanto, ben duecentomi
la biglietti sono rimasti invenduti. E, chi ha il bigliet
to in tasca, spesso snobba lo stadio: tutta «colpa» 
delle grandi imprese, che hanno acquistato valigia-
te di biglietti, per fare contenti clienti e amici degli 
amici. 

CLAUDIA A R M I T I 

• i ROMA. Quel buchi negli 
spalti hanno latto via etere il gi
ro del mondo. Persino per la 
•pregiatissima» Italia-Austria, 
all'Olimpico c'era ancora po
sto per qualcr e migliaio di tifo
si. E allora, dev'è finito il famo
so «tutto esau -ito», sbandierato 
a più riprese dal Col? Ce. in 
realtà, un buco di duecentomi
la biglietti: sette su cento, da 
Udine a Palermo, sono rimasti 
invenduti. Tradotto in soldoni-
.si tratta di otto-dieci miliardi, 
mai arrivati in cassa. «Macché 
scivolone, una rimanenza fi
siologica», minimizzano alla 
Banca nazionale del lavoro, 
che si è occupata per conto 
del Col di ri'omire i tifosi. E 
spiegano: quel sette per cento 
è il frutto d; una media: ci sono 
partite, è il caso appunto di Ita
lia-Austria, per vedere le quali i 
tifosi avrebbero fatto di tutto. 
Ce ne sono altre, come Ceco
slovacchia-Usa, in cui le rima
nenze superano la quota del 
sette per ceno: pochi tifosi al 
seguito, scarso interesse calci
stico, e il vuoto sugli spalti è as
sicurato. 

Resta da spiegare come 
mai, persino quando giocano 
gli azzurri, interi settori restino 
completamente vuoti, nono
stante il 'tutto esaurito». Secon
do gli organizzaton di ltalia'90, 
parte della responsabilità va 
attribuita alle grandi aziende, 
che hanno acquistato camio
nale di biglietti, poi distribuiti 
tra clienti, amici, amici degli 
amici e via regalando. Cosi ha 
fatto, ad esempio la Fiat: e se il 
signor Ics, che ha ricevuto un 
biglietto in omaggio dall'Avvo
cato, del calcio se ne infischia? 
Ecco la prime poltroncina vuo
ta. 

Meno prodigo è stato l'uffi
cio marketing della Ip, uno de
gli sponsor ufficiali di Italia '90. 
Tre-quattromila tagliandi a di
sposizione, cosi distribuiti: 250 
ai dipendenti, previo sorteggio; 

un paio di migliaia ai rivendito
ri più intraprendenti (sei tanto 
bravo a vendere? E io ti faccio 
andare gratis allo stadio). Altri 
duecento biglietti circa hanno 
preso la strada della promo
zione: sono stati distribuiti a te
lespettatori che hanno risposto 
al quiz della Domenica Sporti
va.Il cliente che ha vinto il «pre
mio di produttività» o il tele-
spettore che ha partecipato al 
quiz in Tv, è di certo un moti-
vatissimo tifoso. Ma la casalin
ga o il pensionalo, che si sono 
aggiudicati una poltroncina 
semplicemente acquistando 
detersivi e acqua minerale? Nei 
supermercati ancora sisi «rega
lano» biglietti a chi si presenta 
alla cassa con una spesa con-
sistente.Molti buchi negli spalli 
nascono da qui. da omaggi fat
ti a chi, per il Mondiale, non ha 
alcun interesse. Quanti sono i 
biglietti acquistati dalle azien
de? «Impossibile fare un calco
lo», dicono alla Bnl. Cosi, biso
gna fare capo direttamente al
le imprese, che quasi sempre 
tacciono. Tace, perciò, il grup
po Stct, che raccoglie una serie 
di sponsor (Italcable, Telespa
zio. Sip...): «Non parliamo di 
numeri, per favore. I criteri del
la distribuzione? Non ne sap
piamo nulla». Dice qualcosa, 
invece, la Sip: «In Italia '90 ab
biamo investito ISO miliardi. In 
cambio, abbiamo avuto un po' 
di biglietti». Quanti tagliandi 
avete regalato? «Si rivolga alla 
Stet». Appunto. 

Alcune aziende hanno fatto 
omaggio didi più di una parti
la.Ma quanti, avendo in tasca 
un incontro dei quarti di finale 
o una poltrona all'Olimpico, 
poi si vanno a vedere anche gli 
Emirati Arabi? La «generosità» 
eccessiva dell'italica imprendi
toria ci ha rifilato un bell'elen
co di «tutto esaurito» fasulli. EI 
tifosi senza santi in paradiso? 
Stiano tranquilli: la Tv. almeno 
quella, non gliela leva nessu
no. 

questo il nome del trentenne 
tifoso - ha lanciato una botti
glia contro il reporter. E natu-
ralmente.ha sbagliato bersa
glio: infrangendosi sull'asfalto 
il vetro ha colpito alla gamba il 
piccolo Massimiliano Gerina, 
13 anni, uno dei tanti riunitisi a 
curiosare sotto i portici della 
via Roma. E'stato il via della 
nuova battaglia. I poliziotti in 
forze hanno «caricato, inglesi 
ed irlandesi, costringendoli a 
ripiegare di un centinaio di 
metri fino alla stazione ferro
viaria. Spintoni, colpi, manga
nellale. «C'è passato anche chi 
non c'entrava niente. Ho visto 
un poliziotto - racconta un 
giovane testimone - che dava 
colpi di manganello ad un ra
gazzo inglese che stava II, con 
un amico, senza dar noia. Gli 
ho detto: cosi non è giusto. 
Quando si carica, mi ha rispo
sto, non si può star a distingue
re...». 
Chissà se anche John Dorby, 
I8cnnc di Liverpool, è una vit
tima «innocente». I poliziotti 
l'hanno raccolto semi-svenuto, 
con una ferita alla testa (quasi 
certamente per una colpo di 
manganello), e condotto al 
pronto soccorso, dove per pre
cauzione è stato disposto il ri
covero in neurochirurgia. Ne è 
uscito dodici ore dopo, ieri at
torno alle 13, felice di non es
sere costretto a disertare la 

partita. Altri tre giovani inglesi 
sono stati invece medicati e di
messi durante la notte. Per 
Massimiliano Gerina, infine, 
prognosi di tre giorni. Il suo fe
ritore è stato denunciato a pie
de libero per «lesioni colpose», 
len pomeriggio si è appreso 
inoltre di altri quattro fermi per 
«ubriachezza molesta» effet
tuati dopo la battaglia alla sta
zione: cosi il numero degli 
«ospiti» inglesi finiti a Buon-
camminosalca2S. 
E adesso è tempo di processi. 
Il sostituto procuratore Mario 
Marchetti inizierà domani l'in
terrogatorio dei giovani arre
stati dopo la «battaglia» di ve
nerdì scorso. Stando ai certifi
cati penali appena giunti dal
l'Inghilterra, otto su quindici 
possono essere deliniti «hooli
gan»: hanno infatti numerosi 
precedenti penali, soprattutto 
per rissa e per resistenza a 
pubblico ufficiale. Secondo il 
rapporto consegnato dalla po
lizia dopo gli incidenti, si trat
terebbe proprio dei più violenti 
nella rissa davanti ai portici 
della via Roma. Difficilmente 
sfuggiranno ad una condanna 
•esemplare». 
Hooligan a parte, il problema 
è come evitare di restare coin
volti nelle cariche e nelle reta
le. Su iniziativa della Fsa 
(Football supporters associa-
tion) viene distribuito ai giova

ni inglesi, ps r le vie del centro, 
un vademecum alquanto sin
golare. Alla voce «polizia» si 
legge tra l'altro: «Bisogna stare 
attenti, i poliziotti italiani ci 
mettono poco ad arrestarvi e 
mettervi in prigione... E' meglio 
non tenere atteggiamenti e ab
bigliamenti considerati aggres
sivi. Se ritenete di non aver 
commesso rulla di male, stale 
pure tranquilli. In caso contra
rio è come se aveste firmato la 
vostra dura condanna». Tra i 
volontari si dà da fare anche 
qualche italiano. Ce n'è uno in 
particolare che «scarrozza» in 
auto i giovani tifosi senza al
loggio per la notte. L'appunta
mento è nel mega-pareheggio 
all'aperto dell'aeroporto di El-
mas, trasformato in un «centro 
di accoglienza» (ma tutti lo 
chiamano «lager») per i pas
seggeri che arrivano a notte 
fonda sui charter e non hanno 
prenotalo un posto in albergo. 
Dall'auto-soccorso scendono i 
due tifosi inglesi. Ma, guardan
dosi un po'in giro, hanno un 
attimo di smarrimento: attorno 
ci sono centinaia di maglie e 
bandiere verdi dei tifosi irlan
desi. Il loro -autista» evidente
mente ha equivocato... Poco 
male, perche il clima qui non è 
di battaglia, ma solo di stan
chezza e eli noia. Qualche 
sguardo poco amichevole, poi 
la notte trascorre tranquilla. 

Violenze sul Garda 
Già condannati 
tre dei teppisti 
• • VERONA. Tre tifosi, due 
edeschi e un olandese, so
lo stati condannati ieri dal 
aretore di Verona Bertozzo 
per gli episodi di violenza di 
''eschiera del Garda. Udo 
Flutter, 26 anni, di Berlino, e 
Michaele Zcicti. 22 anni, di 
Monaco di Baviera, sono 
itati riconoscimi colpevoli di 
danneggiamento aggravato 
e lesioni personali e sono 
•itati condannali a tre mesi e 
dieci giorni di reclusione. 
Entrambi hanno avuto la li
bertà provvisoria e saranno 
espulsi dall'Itaca. Lo stesso 
pretore ha condannalo a 
due mesi e venti giorni di re
clusione l'olandese Pietcr 
Andrianus Rutters, 32 anni, 
per violenza privata. Tutti e 
are i teppisti hanno chiesto e 
ottenuto il patteggiamento 
egalc, con conseguente ri-

duzionedella pena. Un altro 
tedesco, Hans Jurgen Vog-
genthaler, arrestato a Pe
schiera per rapina impro
pria, è stato rimesso in liber
tà in attesa di processo. I ti
fosi tedeschi arrestati a Gar
da, dove ci sono stati altri 
episodi di violenza, saranno 
invece processati oggi. In
tanto, a Verona, sono in arri
vo i supporter del Belgio, 
che affronterà oggi la Corea. 
Ma i belgi ripartiranno nella 
notte : scarse le ncatute turi
stiche dell'evento, come la
menta l'azienda di soggior
no. Anche il Belgio ha i suoi 
hooligan, che saranno ac
compagnati da poliziotti del 
loro paese. I biglietti venduti 
a belgi, per tutta la tornata 
della loro squadra a Verona 
sono diecimila. 

Inizia stamane a Milano il processo a otto dei teppisti arrestati durante i disordini. Altri 45 rispediti a casa 
L'ambasciatore tedesco ieri in questura. Uno dei «tifosi» feriti: «Abbiamo dimostrato che siamo dei duri» 

Dopo la guerriglia, la Germania si scusa 
Milano si lecca le ferite e si prepara ad affrontare -
dopo gli incidenti di domenica, continuati fino a 
notte fonda - le prossime calate dei tifosi tedeschi. 
Stamane inizia il processo a 8 degli hooligan arre
stati, mentre ieri un pullman speciale ha accompa
gnato al Brennero 45 tifosi espulsi con decreto mini
steriale: tra loro la polizia germanica ha riconosciu
to due tra i più noti ultra del paese. 

MARINA MORPURGO 

Un teppista tedesco fermato domenica a Milano 

• 1 ROMA. Ieri ne abbiamo 
parlato male, oggi ne parlere
mo bene. Schizofrenia? Forse, 
ma anche le persone più anti
patiche hanno delle virtù na
scoste. // processo ai Mondiali 
resta un programma che non 
ci piace, ma ha una bellissima 
sigla. Se vi capita, datele 
un'occhiata. Sarete sempre in 
tempo a cambiare canale non 
appena comparirà Biscardi. 
24 bambini piccolissimi alle 
prese con porte e palloni che 
sembrano enormi. Vestiti con 
le maglie delle 24 nazioni che 
partecipano al Mondiale, si ci
mentano con il calcio alla loro 
maniera. Alcuni di loro hanno 
già un discreto stile. Altri di 
fronte al pallone scoppiano a 
piangere. Le loro gesta sono 
accompagnate da una canzo
ne di Rod Stewart, tifosissimo 
della nazionale scozzese (in 
questi giorni è a Genova e ieri 
ha avuto una bruttissima delu
sione). Vedendo questi bimbi 
che giocano ai calciatori, ma 
sono troppo piccoli per scim
miottarli (e quindi restano 

• 1 MILANO Alle 9.30. con l'a
ria mesta e i. capo chino, l'am
basciatore tedesco Friederich 
Ruth è entrato in Questura per 
chiedere scusa di «questi inci
denti che hanno gettato 
un'ombra sui campionati 
mondiali di calcio»: lo hanno 
ricevuto il questore Umberto 
Lucchese e il prefetto Carmelo 
Caruso, ancora verdi in volto 
per il pomeriggio e la nottata 
da incubo. Gli ultimi hooligan 
targati Germania hanno lascia
to Milano solo ieri mattina alle 
quattro, quando un pullman 
speciale supe-scortato da poli
zia <» carabinieri è partito con 
destinazione Brennero, por
tando a bordo 45 tifosi fomiti 
di un bel decreto di espulsione 
firmato dal ministro degli Inter
ni. Un canco imbarazzante, 

che non è arrivato subito a de
stinazione, visiti che gli austria
ci l'hanno bloccato in frontiera 
fino alle quadro di ieri pome
riggio: i gendarmi non avevano 
alcuna voglia di far salire 41 
scalmanati (I erano svizzeri 
tedeschi, e sono stati rimpa
triati senza problemi) sull'In
tercity per Stoccarda. Tra i rim
patriali ci sono anche Max Cri-
stoph e Otto Kalk Silbemagl. 
due ventenni che i sette funzio
nari della polizia tedesca at
tualmente dislaccriti presso la 
Questura di Mi ano hanno su
bito indicato come due tra i 
peggiori elerrenii, due veri e 
propri selvaggi d:i stadio. 
Per 45 partiti ne sono rimasti 
15, ospiti delle criniere di sicu
rezza milanesi. I primi 8 saran
no processali Marnane in Pre-

Una sigla che dice: 
«Amo U calcio 
ma senza enfasi» 

bambini, senza far finta di es
sere grandi), si toma a una di
mensione arcaica del calcio, 
quando il gioco era solo un 
gioco, senza sottintesi. Come 
forse non è mai stato, nemme
no nell'Ottocento. 
Il regista di questa sigla, pro
dotta dalla Cep di Arturo La 
Pegna, è Paolo Bianchini. 56 
anni, da almeno 15 uno dei 
più apprezzati registi pubblici
tari italiani, Bianchini è un uo
mo con una stona. Come aiuto 
regista, ha percorso le vie di 
mezzo cinema italiano. De Si
ca, Monicclli. Bolognini, Co-
mencini, Zampa... Poi. l'esor-

ALBERTO CRESPI 

dio nella regia con II gioco del-
lespie. nel Ì9i56. 16,17 film di
retti «come fabbricando salsic
ce», racconta Bianchini. -Gira
vo film commerciali 
cambiando spesso pseudoni
mo, per mantenere una pre
sunta Verginilà'... Poi, un gior
no, vedendo un mio film, un 
western, mi sono come sve
gliato da un ir.cubo. Facevo un 
tipo di cinema che, come spet
tatore e come uomo, mi disgu
stava. Ho smesso. Sono stato 
(ermo tre anri. Poi nel 75 mi 
proposero di girare dei dettagli 
per uno spct dell'Agip firmato 

da Gillo Pontecorvo. Si trattava 
di inquadrare delle tazzine di 
caffè e dei piani di roast-beef 
con piselli. M ci buttai con la 
fame, reale e metaforica, del 
regista a sparso. Da allora la 
pubblicità è s:nta il mio mon
do. Ma alternata, <: i tengo a dir
lo, con numerosi '.pot per tutte 
le campagne e ettorali del Pei. 
Quelli girati per i rclerendum 
sull'aborto e sjl disarmo nu
cleare hanno imene vinto dei 
premi all'estero. Sono le mie 
cose a cui sono pni legato». 
Come è nata l'idi J dei bambi
ni? «Il progettc prevedeva 2-1 
squadre di 11 r.ig.izziniciascu-

tura per direttissima, chiamati 
a rispondere di resistenza e ol
traggio a pubblico ufficiale, 
nonché di «porto ingiustificato 
di oggetti atti ad offendere». Gli 
altn sette andranno alla sbarra 
(per rissa, saccheggio, blocchi 
stradali..,) nei prossimi giorni: 
alcuni di loro sono stati deferiti 
alla Procura, perché accusati 
di reati più gravi, come le lesio
ni. Quattro hooligan sono stati 
denunciati a piede libero, e ri
partiranno per la Germania 
non appena risanate le loro le
nte: uno ha preso una botta in 
testa, tre sono immob lizzati in 
un letto al Policlinico, con mu
scoli e tendini delle gambe re
cisi dalle schegge delle vetrine 
che hanno sfondato e poi sac
cheggiato. Le lesioni non han
no smussato il loro orgoglio: 
«L'abbiamo fatto per dimostra
re che noi tedeschi siamo i mi-
glion» dichiara Thomas Barac, 
20 anni, studente di Essen. L'u
nico problema, spiega Tho
mas, è adesso quello salvarsi 
dalle ire di mammà e papà. 
Di essere dei duri i tedeschi 
l'hanno dimostrato, eccome. 
Non paghi della disastrosa 
guerriglia ingaggiata nel po
meriggio, 500 di loro hanno 
avuto ancora la voglia - dopo 
la partita vinta trionfalmente -

na, sui dieci anni, Pensandoci, 
ho ricordato le sollcrenze di 
quando facevo l'assstente a 
Sergio Leone per la seconda 
unità di Ben Hur. e dovevo oc
cuparmi di migliaia dicompar
se... Ecco dunque l'idea di 24 
bambini. Che è al tempo stes
so ruffiana (anche perché non 
potevo andare completamen
te contro il programma) e pa
rodistica. Perché io amo il cal
cio ma non sopporto l'enfasi, 
la drammatizzazione esaspe
rata che lo circonda». Sta di fat
to che quegli 80 secondi di im
magini, selezionati da oltre 4 
ore di materiale girato utiliz
zando una cinquantina di par
goli, sono slati acquistati dalle 
tv di Germania e Brasile che ne 
hanno fatto la propria sigla di 
tulle le trasmissioni sul Mon
diale. Per Bianchini una bella 
soddisfazione, in attesa di tor
nare a girare un film che ha da 
anni nel cassetto. La Morìa del
l'entrata in guerra dell'Italia, 
nel '40. vissuta da un bambino. 
Forse la sigla del Processo è 
stata una prova generale... 

di scatenarsi contro i poliziotti 
eh? li stavano aixompagnan-
do alla stazione : all'una di 
notte è divampata nuovamen
te ia battaglia, a sassate e colpi 
di bastone che hanno manda
to ,n frantumi persino i vetri del 
blindato. I tifosi - racconta il 
Questore - non hanno utilizza
to solo armi improvvisate, ru
ba ido mattoni e tubi dai can
ile ri. L'elenco delle merci se
questrate parla chiaro, e dice 
chi; gli scontri erano già stati 
predisposti in partenza, tra un 
sorso di birra e l'altro. Gli hoo
ligan avevano con sé grosse bi
gie d'acciaio, bombolette di 
gas narcotico, pericolosissimi 
razzi «Minolux», paradenti di 
quelli usati dai pugili per pro
teggersi nei comt attimenti: og-
getti che uno nor, porta con sé 
se l'obiettivo è cucilo di pas
seggiare in piazzi del Duomo. 
Nelle mani della |»lizia è finito 
anche uno striscione inneg
giante a Hitler imerecttato pri
ma che campeggiasse sugli 
spalti del «Meazzii». 
L<i cosa più impressionante re
sta perù la quant là di birra se
questrata a bordo dei pullman 
provenienti dalla zona del Gar
da, che avevano bagagliai sti
pati di cassette: «Ne abbiamo 
due stanzoni pieni» dice il que

store. E' la ripreva che i decreti 
«islamici» colpiscono solo i cit
tadini inoffensivi? Certo è che 
con tali precedenti le prossime 
calate dei tedeschi vengono vi
ste con terrore, anche se l'e
sperienza sembra aia servita: 
«Rinforzeremo : servizi in cen
tro e alla stazione - promette il 
questore Lucct-ese - ma non 
possiamo avere uomini ad 
ogni angolo...». Venerdì, in oc
casione di Germania • Emirati 
Arabi, non si ripeterà la situa
zione di domenica, quando in 
piazza del Duomo ad arginare 
la furia dei teppisti si sono tro
vati soli 30 carabinieri e 30 po
liziotti (e i rinforzi sono arrivati 
in ritardo perché mancavano 
gli autisti!). A destare i timori 
maggiori è l'ln:ontro Germa
nia-Colombia, in calendario il 
18 giugno, perché i colombia
ni-che non haino fama di es
sere delle mammole - dovreb
bero essere presenti in buon 
numero. Ma fanno paura an
che i -giustizieri» italiani, quelli 
che domenica non si sono li
mitati ad incitare la polizia gri
dando «Italia, Italia» ma sono 
arrivati a gettarsi nella caccia 
al tifoso tedesco all'urlo di 
«Ammazzalo, ammazzalo!»: 
come reagirebbero in un'altra 
guerriglia? 

ITALIA '9Q E DINTORNI 

«SPORTIVI DI TUTTO IL MONDO, LA SARDEGNA È A PEZ
ZI». 1 metalmeccanici della Sardegna ieri sera hanno distribuito 
40 mila volantini di protesta davanti al Sant'Elia, proprio mentre 
i tifosi entravano nello stadio per la partita. «La disoccupazione, 
la cassintegrazione e la politica di disimpegno delle aziende a 
partecipazione statale», era scritto nei comunicati, «insieme con 
i ritardi nella rea izzazione di infrastrutture, rischiano di portare 
all'appuntamento con l'Europa una Sardegna a pezzi». Volanti-
n di protesta verranno distribuiti oggi anche alla Favorita di Pa
lermo dai 350 lavoratori della Keller, cui è arrivata la lettera di li
cenziamento. La Fiom ha ipotizzato anche di noleggiare un ae
roplano, che sor/oli il «catino» della Favorita con uno striscione. 
MARADONA II CALCIATORE PIÙ SEXY SECONDO MOA-
NA POZZI. «Forse non vincerà i Mondiali, ma è sicuramente il 
calciatore più sexy di ltalia'90». ha detto Moana Pozzi parlando 
d Maradona: «Non so bene spiegare perchè, ma esprime una 
grandissima cari:a erotica. Mi pare che Diego, quanto a vitalità, 
mi somigli molte, ha un temperamento vivace, sensibile, anche 
sul piano terrene...». 
CHE RISSOSI, IL SIGNORE E LA SIGNORA HOOLIGAN! 
Che origine ha il termine «hooligan»? Pare che sia stato coniato 
a la fine del secolo scorso: dall'Irlanda si trasferì a Londra una 
famiglia particolarmente rissosa (gli «Hooligan», appunto). che 
si rese famosa per pestaggi e aggressioni. II cognome, con il 
passare del tempo, venne poi allargato a tutti coloro che si mo-
slravamo particolarmente violenti. 
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